TRASFORMAZIONE IN S.P.A. DELL'ENTE "FERROVIE DELLO STATO"








                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  1  del  decreto  legge  5  dicembre  1991,  n.  386,


convertito senza  modificazioni,  nella  legge  29  gennaio  1992,


n.   35,   che   riguarda   la trasformazione   in   società   per


azioni   degli  enti  di  gestione  delle partecipazioni statali e


degli altri enti pubblici economici, nonchè delle aziende autonome


statali,   da attuarsi  in uniformità agli  indirizzi  di politica


economica ed industriale deliberati dal CIPE;





VISTA la deliberazione del 25 marzo 1992 con la quale il CIPE:


- ha determinato, ai sensi di legge, gli indirizzi di politica


economica ed industriale;


-  ha  stabilito  che  i  singoli  enti  destinatari  della  norma


 sopracitata sono tenuti,  in  relazione  alla  specificità  delle


 diverse     situazioni,     a   predisporre   un   programma   di


 trasformazione in  S.p.A. con  le indicazione di criteri, tempi e


 modi di attuazione;


- ha   affidato   ai   Ministeri   competenti   l'elaborazione  di


 progetti  di trasformazione in società per azioni;


- si   è   riservato,   dopo  l'esame   dei  progetti   stessi, di


 adottare determinazioni  in ordine alla individuazione degli enti


 e  delle   aziende  da  trasformare,  avviando  la  procedura  di


 trasformazione;





VISTO l'art. 6, commi 6, 7 ed 8, del decreto legge 26 maggio 1992,


n. 298,  che reca  disposizioni per  accelerare le  operazioni  di


trasformazione in  S.p.A., anche  attraverso la interpretazione di


norme della  legge n.  35 del  1992; nonchè  i commi  9, 10  ed 11


recanti disposizioni per dare attuazione al trasferimento dei beni


a favore dell'Ente "Ferrovie dello Stato";





VISTO l'art.   25  della legge   30  dicembre  1991,  n.  412  che


contiene  obiettivi   e  criteri   per  la   ristrutturazione,  il


risanamento e lo sviluppo dell'Ente;





VISTA la  direttiva CEE  n. 440  del 29 luglio 1991, relativa allo


sviluppo delle  ferrovie comunitarie, nonchè i Regolamenti n. 1191


del 26 giugno 1969, come modificato dal Regolamento n. 1893 del 20


giugno 1991,  n. 1191  del 26  giugno 1969  e n. 1107 del 4 giugno


1970;





CONSIDERATO che  dal programma  prodotto dall'Ente in data 30.4.92


si rileva che:


- la  trasformazione in  S.p.A. dell'Ente  FS  pone  le  basi  per


 riallineare i  risultati   economico-finanziari,    la    qualità


 del    servizio     e    le  potenzialità   di   sviluppo   delle


 ferrovie    italiane    a    quelli    delle  principali  imprese


 ferroviarie europee,  essenzialmente  attraverso  la flessibilità


 gestionale e  societaria,    il  riordino  organizzativo  e    la


 responsabilizzazione   manageriale    assicurata   dal    modello


 civilistico;


- la  produttività potrà   essere   ricondotta   agli    standards


 europei;   il pareggio  di bilancio  potrà essere  conseguito nel


 triennio; il  risparmio consolidato  per lo  Stato,  rispetto  al


 tendenziale, potrà  essere pari a circa   136.000   miliardi   di


 lire    nel     periodo    1993-2000;     la capitalizzazione del


 patrimonio dell'azienda  potrà garantire  allo  Stato  un  valore


 iniziale di  circa 70.000  miliardi e,  a fine  periodo, di circa


 150.000 miliardi di lire;


- tali     obiettivi    sono   perseguibili     attraverso      la


 strumentazione societaria,      patrimoniale,       contrattuale,


 tariffaria,      e    di ristrutturazione industriale individuata


 nel programma ed in particolare mediante:


1 -  il subentro  della S.p.A. all'Ente FS in tutti i rapporti tra


    Ente e Stato, incluso il contratto di programma del 23/1/91;


- la  effettiva diponibilità  per la  S.p.A. del  patrimonio della


cessata  azienda   autonoma  "Ferrovie   dello  Stato"  trasferito


all'Ente ai sensi dell'art. 1 della legge 17 maggio 1985, n. 210 e


dell'art. 6, commi 9, 10 e 11 del d.l. 26 maggio 1992, n. 298;


3 -  un livello  tariffario coerente  con  quello  in  vigore  nei


    principali Stati CEE;


4 -  un contributo  dello Stato  e/o delle  Regioni a pareggio dei


    costi  per  il  mantenimento  in  esercizio  della  "rete  non


    commerciale";


5 -  la contrattualizzazione  dei rapporti  con lo  Stato e con le


    Regioni per l'acquisto di servizi;


6 -  il finanziamento,  mediante aumenti  di  capitale,      degli


    investimenti e delle ristrutturazioni industriali;


7 - la riorganizzione e la riqualificazione delle risorse umane;





RILEVATO che  il progetto di ristrutturazione delle Ferrovie dello


Stato potrà  raggiungere la  sua piena funzionalità (in termini di


mercato,   di ricavi  e   di   soddisfacimento   delle    esigenze


nazionali)   se  coerente  e integrato con le  quattro  componenti


strategiche  che  ne  costituiscono l'ossatura:


- il progetto "Alta velocità";


- il progetto "Aree urbane" (per la riqualificazione delle città);


- il progetto "Trasporto locale" (per l'integrazione di tutti i


modi di trasporto regionale);


- il   progetto  "Merci"  (per  dotare  il  Paese  di  un  sistema


 logistico integrato);





VISTE le valutazioni formulate in data 13 maggio 1992 dal Ministro


dei Trasporti   che,  subordinatamente  alla  realizzazione  delle


condizioni contenute  nel programma  dell'Ente, condivide in linea


di massima l'avviso che la società per azioni sia lo strumento più


idoneo per  conseguire gli  obiettivi   strategici  del  programma


stesso,   ed   il   piu   qualificato   ad operare   un  effettivo


rilancio   del   sistema   di   trasporto  ferroviario, giudicando


inoltre positivamente  la  previsione  di  significative  economie


rispetto   allo  sviluppo  tendenziale  dei  conti  economici  nel


periodo l993-2000;





TENUTO CONTO  che i provvedimenti definitivi saranno adottati, con


decreto interministeriale  di approvazione  delle   delibere    di


trasformazione   in  società  per  azioni  adottate  dall'ENTE,  a


seguito delle  verifiche e  degli aggiustamenti      eventualmente


necessari,   sentite   le   organizzazioni sindacali;





SU PROPOSTA  del Ministero  del Bilancio  e  della  Programmazione


Economica, di concerto con i Ministri del Tesoro e dei Trasporti ;





                         D E L I B E  R A


                                 


di avviare  la procedura  di  trasformazione  dell'Ente  "Ferrovie


dello Stato"  in Società  per azioni.   Il Ministro del Bilancio e


della Programmazione  Economica,   di   intesa   con  il  Ministro


dei   Trasporti,   provvederà   agli adempimenti  di competenza ai


sensi dell'art.  1, comma 3, della legge n. 35 del 1992 al termine


del confronto in atto tra l'Ente e le organizzazioni sindacali.





Roma, lì 12 giugno 1992


                                  IL PRESIDENTE  DELEGATO


                                  (Paolo Cirino Pomicino)


